
RIORDINO ISTITUZIONALE

RAPPORTI CON LA REGIONE E LE PROVINCE DEL LAZIO

ASSESSORATI

PROVINCIA DI FROSINONE PROVINCIA DI LATINA

PER UNA

NUOVA
REGIONE



2

L’idea secondo la quale il modo migliore di rendere
“uno” un paese diviso è quello di riconoscerne le
diversità, rappresenta l’assunto dal quale prende le
mosse l’idea di una Nuova Regione. La pretesa
autonomistica, certamente di rottura, che i territori delle
Province laziali avanzano nei confronti della supremazia
dell’ambito romano, non nasce dalla voglia di un
secessionismo sterile fine a se stesso e pretestuoso, ma
dalla profonda convinzione che un unione forzata come
quella che tiene salde, nei confini laziali, le Province di
Latina, Frosinone, Rieti, Viterbo e la Provincia di Roma,
non sia più in grado di garantire alcun futuro ai cittadini
ivi stanziati.

L'articolo 5 della Costituzione introduce, in via di
principio, la garanzia di un'ampia libertà conferita alle diverse collettività territoriali nel
perseguimento e nella gestione di interessi - locali, mediante il riconoscimento di una
posizione di autonomia in favore dei rispettivi enti esponenziali. Il principio
autonomistico non deve quindi consistere solo in una risoluzione di intenti, ma deve
essere elevato a principio fondamentale dell’ordinamento della amministrazione che
deve riconoscere e promuovere le autonomie ed il decentramento adeguando la sua
legislazione a tali principi e metodi. Le differenze che da tempo hanno tenuto insieme
le Province del Lazio quali Latina, Rieti, Viterbo e Frosinone sono divenute oggi tanto più
evidenti quanto deflagranti, sino a che “l’uno” non è più in grado di garantire pari dignità
ed adeguata rappresentatività agli enti esponenziali che all’interno di confini, predefiniti
ed imposti, amministrano la loro quotidianità. La proclamazione dunque di maggiore
autonomia e dignità nelle forme consentite, rappresenta una richiesta condivisibile, in
quanto costituisce per i cittadini a cui queste province danno voce, garanzia di
democrazia e di libertà. Una autonomia che va intesa non soltanto come un fine, ma
anche e soprattutto come un mezzo per riconoscere il valore delle singole persone ed
assicurare la loro realizzazione attraverso la partecipazione alla vita sociale (art. 2 e 3
della Costituzione). Nell’idea di autonomia, quell’autonomia che la Nuova Regione
intende realizzare, vi è sempre un principio di autogoverno sociale che motiva la
costituzione di questa nuova Regione in quanto necessaria a vivificare la partecipazione
sociale, a rendere effettiva, cioè, la libertà dei singoli e dei gruppi sociali, come presenza
attiva nella gestione di amministrazioni comuni, che all’interno dei confini laziali non è
più realizzabile.

Armando Cusani
Presidente della Provincia di Latina

PRESENTAZIONE
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La Regione è un ente autonomo non per il fatto che sia
elevata a persona giuridica, ma solo quando in questa
persona giuridica sia organizzata in maniera autonoma e
libera la vita locale, e vi sia autogoverno dei governati e
la volontà e l’azione di questo ente sia rispondente ai
principi e alle direttive prevalenti tra gli uomini che
vivono su quel territorio.

Lo spirito dunque che anima la proposta di una Regione
delle Province è dato dalla consapevolezza che principi
come quelli costituzionalmente garantiti siano venuti
meno o comunque si siano gravemente affievoliti sotto la
spinta di interessi, pure validi e legittimi, che non possono
più essere condivisi da comunità troppo diverse, troppo
lontane per spirito, potenzialità, risorse e aspettative.

Guardiamo dunque alla costituzione di un Regionalismo sostenibile quale riferimento
per gruppi territoriali ossia come struttura che esprime interessi di popolazioni stanziate
sul territorio.

Si cerca di disegnare un nuovo soggetto attributario della funzione di indirizzo politico
ove vi ritroviamo in nuce il concetto di potere governativo e, a risalire, l'elemento
fondante della funzione di governo: il potere di autoregolamentarsi, il potere di
rappresentare concretamente istanze provenienti dal territorio, di esercitare politiche
fiscali appropriate che si traducano in servizi ed utilities per le comunità che hanno
contribuito direttamente a crearle, che costruiscano un futuro paritario, possibile, tagliato
e calibrato sulla struttura e le potenzialità del territorio.

Roberto Migliori
Delegato Provinciale Nuovo Assetto

Istituzionale Regionale

PRESENTAZIONE
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Il primo atto concreto della nuova Amministrazione
Provinciale è stato quello di dare uno strumento all’idea
di riordinare l’assetto istituzionale del Lazio: la delibera
di Giunta Provinciale n.270/2009 del 3 agosto 2008 ha
come oggetto: “Commissione permanente per le analisi
e studio di fattibilità di competenze delle province della
regione Lazio”.

A presiedere questa Commissione permanente è stato
chiamato l’on. Giuseppe Paliotta. La sua esperienza
istituzionale, la passione per il tema, il valore del lavoro
di ricerca che qui presentiamo, rafforzano la mia
convinzione di aver compiuto una scelta giusta.

E’ evidente come l’attenzione al tema di cui trattiamo
da parte degli altri attori istituzionali, sociali ed

economici della Provincia ed una lettura attenta dei dati e delle prime conclusioni cui
è giunta la commissione, appaiono di grande utilità

Gli apporti, i contributi, le convergenze che si registrano e che continueremo a registrare
sono il miglior viatico per l’Amministrazione provinciale che mi onoro di guidare, affinché
si trovi la soluzione istituzionale idonea ad invertire la tendenza che vede Frosinone negli
ultimi posti delle graduatorie negli indicatori socio-economici e della qualità della vita.

Non possiamo sottacere, ora, che la Regione Lazio è stata da sempre caratterizzata da
un elevata centralità di Roma. Per realizzare l’unica infrastruttura della nostra provincia
(la Sora-Ferentino) ci sono voluti trenta lunghi anni.

Nel frattempo Roma è andata avanti ed è cresciuto il divario con il resto del Lazio. Con
la legge su “Roma Capitale” tutto è destinato a mutare ma sempre nella medesima
direzione: i cittadini romani riceveranno enormi benefici in termini di snellimento delle
procedure amministrative. Tutto sarà affidano al Comune, che in poco tempo è in grado
di fornire le risposte. Occorre che tali benefici siano estesi anche agli altri cittadini,
quelli che abitano nelle province. C’è un solo modo per ottenere questo risultato: il
riordino istituzionale della Regione. Le province del Lazio intendono procedere in questa
direzione. Infatti siamo tutti ormai consapevoli di dovere delle soluzioni efficaci alle
popolazioni che amministriamo, che ci hanno affidato il compito di un riequilibrio socio-
economico che non è più rinviabile.

On. Antonello Iannarilli
Presidente della Provincia di Frosinone

PRESENTAZIONE
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Con la legge sul federalismo, a Roma, oltre a 300
milioni di euro all’anno, si prevede l’attribuzione dei
seguenti poteri e funzioni amministrative:

1. Tutela e valorizzazione dei beni storici, artistici,
ambientalie fluviali.

2. Lotta all’inquinamento.
3. Sviluppo economico e sociale settori

produttivo e turistico.
4. Sviluppo urbano e pianificazione territoriale.
5. Edilizia pubblica e privata.
6. Organizzazione dei servizi urbani e di collegamento

con i comuni limitrofi.
7. Protezione civile.
8. Trasferimento a titolo gratuito dei beni dello stato.
9. Attribuzione di un patrimonio commisurato alle funzioni

e competenze di Roma Capitale.

Non si può che essere d’accordo.
Roma, oltre ad essere Capitale d’Italia è anche la Capitale della Cristianità, sede della
FAO e faro della civiltà occidentale.
Non poteva continuare ad essere amministrata con le stesse leggi che regolano
l’amministrazione di un comune di 1000 abitanti.
Roma sarà finalmente governata come le grandi Capitali dell’occidente (Washington,
Londra, Parigi, ecc.).

Noi amiamo Roma e siamo orgogliosi di essere nati e di vivere così vicini ad essa.

Ma all’elenco dei nuovi poteri dati a Roma, ne manca uno: la potestà legislativa.
Ovviamente, l’attribuzione della potestà legislativa, non può essere attribuita con legge
ordinaria.
Deve essere conferita con legge di rango costituzionale.

Noi auspichiamo che questo avvenga.

Diversamente si dovrà far ricorso all’art. 132 – comma 1 della Costituzione ed indire un
referendum per la istituzione della Regione Lazio senza Roma.

Una cosa è certa: nel futuro, alle necessità, giuste, di Roma, dovranno provvedere i
cittadini d’Italia e non solo, come avvenuto fino ad ora, solo i cittadini del Lazio, per la
semplice ragione che Roma è la Capitale dell’Italia intera.

Giuseppe Paliotta
Assessore al riordino istituzionale,

rapporti con la Regione e le Province

PREMESSA





Io affermo che quando voi potete misurare ed
esprimere in numeri ciò di cui state parlando,
voi sapete effettivamente qualcosa;

ma quando non vi è possibile esprimere in
numeri l’oggetto della vostra indagine,
insoddisfacente ne è la vostra conoscenza e
scarso è il vostro progresso dal punto di
vista scientifico.

Lord Kelvin Thomsons
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La “romanizzazione” del nostro territorio ha avuto
inizio 2300 anni fa. 
Continua ancora oggi o si è arrestata con l’avvento
delle Regioni a Statuto ordinario (1970)?
Utilizzando i dati dell’Istituto Tagliacarne e del- 
l’Unioncamere è possibile rilevare che, dal punto di
vista economico, sociale e culturale, negli ultimi 40
anni è cresciuta solo Roma a danno delle province
di Frosinone, Latina, Viterbo e Rieti.
Ciò a causa dell’anomalia di una Regione con la
“testa enorme” (Roma) e con il corpo “filiforme” (le 
altre province); anomalia, questa che non si riscon-
tra in nessun’altra Regione d’Italia e riguarda
soltanto il Lazio.
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R O M A B E R L IN O S T O C C O L M A B R U XE L L E S P A R IG I

Come si vede, Roma, da sola, è estesa
come Berlino, Parigi, Bruxelles e
Stoccolma messe insieme.

è estesa 1290 KmqROMA

è estesa 892 KmqBERLINO

è estesa 190 KmqSTOCCOLMA

è estesa 161 KmqBRUXELLES

è estesa 105  KmqPARIGI

è estesa 161  KmqBRUXELLES

è estesa 190  KmqSTOCCOLMA

è estesa 892  KmqBERLINO

1348 KmqTOTALE

è estesa 105 KmqPARIGI

ESTENSIONE DELLA SOLA ROMA

Roma ha una estensione pari alle altre 
9 più grandi città italiane messe insieme.

è estesa 1290 KmqROMA

è estesa 243        KmqGENOVA

è estesa 181,7 KmqMILANO

è estesa 180,88   KmqCATANIA

è estesa 5,26 KmqBOLOGNA

è estesa 102,98   KmqFIRENZE

è estesa 116        KmqBARI

è estesa 117,27   KmqNAPOLI

1236,13              KmqTOTALE

è estesa 130,17   KmqTORINO

è estesa 158,87   KmqPALERMO
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Roma ha una popolazione che è
il doppio di Milano, 2° città italiana.

ABITANTI 2.744.931ROMA

ABITANTI 1.271.869MILANO
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R O M A M IL A N O

POPOLAZIONE DELLA SOLA ROMA

Questa tabella mostra come la provincia
di Roma abbia un numero di abitanti
che è oltre il doppio di quello delle altre
province messe insieme.

ABITANTI 496.917FROSINONE

ABITANTI 315.523VITERBO

ABITANTI 551.940LATINA

ABITANTI 4.148.913ROMA

ABITANTI 159.018RIETI

POPOLAZIONE DELLA PROVINCIA DI ROMA
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4 .0 0 0 .0 0 0

4 .5 0 0 .0 0 0
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La sola Provincia di Roma è, per
numero di abitanti, più grande di
importanti regioni come
l’Emilia Romagna, la Toscana,
la Calabria, la Sardegna, la Liguria
e le Marche.

ABITANTI 1.609.822LIGURIA

ABITANTI 1.660.165SARDEGNA

ABITANTI 3.497.806TOSCANA

ABITANTI 2.011.446CALABRIA

ABITANTI 3.983.346EMILIA R.

ABITANTI 4.148.913ROMA Pr.

ABITANTI 1.470.481MARCHE
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T O S C A N A C A L A B R IA S A R D E G N A L IG U R IA M A R C H E

Come si vede, il reddito medio delle
famiglie di Roma è più alto, in
assoluto di quello delle famiglie delle
altre province e della media italiana.

ANNO 2005

29.027ITALIA

23.583FROSINONE

24.785RIETI

24.258LATINA

24.855VITERBO

35.526ROMA
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I dati che seguono sono frutto di studi dell’Unioncamere, dell’Istituto Tagliacarne,
del Censis, dell’Eures-Upi.
Dati socio economici delle famiglie di Roma paragonati con quelli delle province e della media italiana.

FAMIGLIE
Reddito complessivo della famiglie nel Lazio (in miliardi di euro)
68,6 MLD di euro di cui l’80% concentrato a Roma.
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Stessa situazione per il patrimonio
medio familiare.
Svetta Roma ultima è Frosinone.
Viterbo, Rieti e Latina sono molto
al di sotto di Roma.

ANNO 2006
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PATRIMONIO MEDIO FAMILIARE

Stessa situazione per i depositi
bancari medi per le famiglie:
svetta Roma, lontane sono le
altre province.

ANNO 2007
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18.656

22.719

18.378

28.905

ANNO
2003

25.862

23.021

20.478

23.007

21.190

34.218

ANNO
2007

VARIAZIONE
PERCENTUALE

16,60%ITALIA

13,40%FROSINONE

1,30%LATINA

9,80%RIETI

15,30%VITERBO

18,40%ROMA

PRODUZIONE DI RICCHEZZA
PRODOTTO INTERNO LORDO PRO CAPITE

0

5.000

10.000

15.000

20.000

25.000

30.000

35.000

40.000

ANNO 2003

ANNO 2007

VARIAZIONE PERCENT.

Stessa situazione per il PIL pro capite.
Con l'aggravante che, circa le variazioni
dal 2003 al 2007, Roma è cresciuta del
18,40%, le altre province molto meno.
Se ne deduce che il divario tra Roma e le
province aumenta nel corso degli anni.RO
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Per il PIL pro capite, Roma è
al 6° posto, le province vanno dal
46° al 68° posto.

PRODOTTO INTERNO LORDO PRO CAPITE
POSIZIONE NELLA GRADUATORIA DELLE PROVINCE
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VARIAZIONE PERC.
2007-2002

28,50%ITALIA

20,10%FROSINONE

26,90%LATINA

13,70%RIETI

20,50%VITERBO

43,20%ROMA

Variazione percentuale dei depositi
bancari dal 2002 al 2007: a Roma
sono cresciuti del 43,20%, in Italia
del 28,50%, mentre
a Frosinone solo del 20,10%;
a Rieti del 13,70%;
a Latina del 26,90%;
a Viterbo del 20,50%.

DEPOSITI BANCARI
VARIAZIONI PERCENTUALI TRA GLI ANNI 2007 - 2002

0 , 0 0 %

5 , 0 0 %

1 0 , 0 0 %

1 5 , 0 0 %

2 0 , 0 0 %

2 5 , 0 0 %

3 0 , 0 0 %

3 5 , 0 0 %

4 0 , 0 0 %

4 5 , 0 0 %

5 0 , 0 0 %

VAR.PERC. 2007-2002

ROMA VITERBO LATINA RIETI FROSINONE ITALIA

Situazione opposta per le sofferenze
bancarie: dal 2002 al 2007, a Roma
sono cresciute del 3,70%, a Frosinone
del 10,60%;
a Latina del 1,50%;
a Viterbo e a Rieti sono diminuite
rispettivamente del 41,80%
e del 10,60%.

VARIAZIONI PERCENTUALI TRA GLI ANNI 2007 - 2002

VARIAZIONE PERC.
2007-2002

2,20%ITALIA

10,60%FROSINONE

1,50%LATINA

- 10,80%RIETI

- 41,80%VITERBO

3,70%ROMA

SOFFERENZE BANCARIE

V A R .PER C . 2 0 0 7 - 2 0 0 2

LA TINA RIETI FROSINONE ITA LIAROMA V ITERBO
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- 2 , 0 0 %
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1 4 , 0 0 %

1 6 , 0 0 %

R O M A L A T IN A F R O S IN O N E R IE T I V IT E R B O

Le imprese attive, dal 2002 ad oggi,
a Roma sono cresciute
del 15,01%, a Latina del 6,57%,
Frosinone del 7,28%,
a Rieti del 4,99%,
mentre a Viterbo sono diminuite
dello 0,71%.

IMPRESE ATTIVE
VARIAZIONI PERCENTUALI TRA GLI ANNI 2007 - 2002

- 0,71%VITERBO

7,28%FROSINONE

4,99%RIETI

6,57%LATINA

15,01%ROMA

55,40%FROSINONE

52,40%LATINA

39,40%VITERBO

42,80%RIETI

69,50%ROMA
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ROMA RIETI       LATINA  VITERBO FROSINONE

Se ne ricava che il sistema produttivo
delle province è più arretrato rispetto a
quello della provincia di Roma.

TIPOLOGIE DI IMPRESE
PERCENTUALE DEL TOTALE IMPEGNATE NEL TERZIARIO
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OCCUPATI VARIAZIONI PERCENTUALI 2007-2004

V A R .PER C . 2 0 0 7 - 2 0 0 4
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ROMA VITERBO LATINA RIETI FROSINONE ITALIA

Dal 2004 gli occupati a Roma
sono cresciuti dell'8,20%,
a Viterbo sono diminuiti del 3,50%
a Latina sono cresciuti del 5,30%
a Rieti del 4,10%
a Frosinone solo dell'1,60%.

OCCUPAZIONE

VARIAZIONE PERC.
2007-2004

3,60%ITALIA

1,60%FROSINONE

5,30%LATINA

4,10%RIETI

- 3,50%VITERBO

8,20%ROMA

ANNO 2007

58,70%ITALIA

51,10%FROSINONE

56,10%LATINA

58,00%RIETI

52,40%VITERBO

61,90%ROMA

Il tasso di occupazione nel 2007
a Roma è del 61,90%,
a Viterbo è del 52,40,
a Latina è del 56,10%,
a Rieti è del 58,00%,
a Frosinone del 51,10%,
in Italia del 58,70%.

TASSO DI OCCUPAZIONE

ANNO 2007
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V A R .PER C. 2 0 0 7 - 2 0 0 4
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ROMA VITERBO LATINA RIETI FROSINONE ITALIA

Il tasso di occupazione dal
2004 al 2007 a Roma è cresciuto
del 2,50%,
a Latina del 3,30%,
a Rieti del 2,10%,
a Frosinone dello 0,40%,
a Viterbo è diminuito del 4,90%
in Italia è cresciuto del 2,30%.

TASSO DI OCCUPAZIONE
VARIAZIONI PERCENTUALE 2007 - 2004

VARIAZIONE PERC.
2007-2004

2,30%ITALIA

0,40%FROSINONE

3,30%LATINA

2,10%RIETI

- 4,90%VITERBO

2,50%ROMA

CABOTAGGIO
TOTALE SBARCO-IMBARCO MERCI

VARIAZIONE 2006-2005 (DATI ISTAT)

-4,00%

-3,00%

-2,00%

-1,00%

0,00%

1,00%

2,00%

CIVITAVECCHIA FIUMICINO GAETA

Il totale dello sbarco-imbarco merci
cresce nei porti di Civitavecchia
e Fiumicino, diminuisce in quello
di Gaeta del 3,50%.

INFRASTRUTTURE

-3,50%GAETA

1,30%FIUMICINO

0,30%CIVITAVECCHIA
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ANNO 2007

36,9RIETI

55LATINA

39,3FROSINONE

62,8VITERBO

103,1ROMA PR.
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V ITERBO LA TINA FROSINONE RIETI

RETE FERROVIARIA IN KM. PER KMQ DI SUPERFICIE

La rete ferroviaria a Roma è di
Km. 103,1 per Kmq. di superficie,
a Viterbo è Km 62,8,
a Latina è Km 55,
a Frosinone di Km. 39,3
a Rieti di Km. 36,9.
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R O M A R IE T I F R O S IN O N E L VITERBOA T IN A

Per la qualità del servizio pubblico,
Roma è al 3° posto tra le province italiane,
Rieti è all’82° posto,
Frosinone all’85% posto,
Latina al 95% posto,
Viterbo al 96°posto.

QUALITA’ DEL TRASPORTO PUBBLICO
POSIZIONE OCCUPATA NELLA GRADUATORIA DELLE PROVINCE ITALIANE

96°VITERBO

85°FROSINONE

95°LATINA

82°RIETI

3°ROMA
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R O M A R IET I F R O S IN O N E V IT ER B O L A T IN A

Per la viabilità provinciale Roma
è al 8° posto,
Rieti al 27°,
Frosinone al 41°,
Viterbo al 47°,
Latina al 69°.

VIABILITA’ PROVINCIALE
POSIZIONE OCCUPATA NELLA GRADUATORIA DELLE PROVINCE ITALIANE

69°

41°FROSINONE

47°VITERBO

LATINA

27°RIETI

8°ROMA

PRESENZE TURISTICHE NEGLI ESERCIZI RICETTIVI
VARIAZIONI ANNI 1996-2006
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Dal 1996 al 2006 Roma è cresciuta,
per le presenze dei turisti negli esercizi
ricettivi, del 71,90%,
Latina del 40,40%,
Rieti del 12,30%,
Viterbo e Frosinone sono arretrate
rispettivamente del 17,00% e 10,30%.

TURISMO

12,30%RIETI

- 17,00%VITERBO

- 10,30%FROSINONE

40,40%LATINA

71,90%ROMA
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- 1 5 ,0 0 %

- 1 0 ,0 0 %

- 5 ,0 0 %

0 ,0 0 %
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1 0 ,0 0 %

1 5 ,0 0 %

R O M A L A T IN A R IET I V IT ER B O F R O S IN O N E

Nel 2005 i turisti a Roma sono
cresciuti dell'11,80 %,
a Latina del 5,50%
a Frosinone del 2,20%.
Peggio è andata per Rieti e Viterbo
che sono arretrate rispettivamente
del 1,40% e del 9,50%.

TURISMO ANNO 2005 (ARRIVI)

- 1,40%RIETI

- 9,50%VITERBO

2,20%FROSINONE

5,50%LATINA

11,80%ROMA

0 ,0 0 %

5 ,0 0 %

1 0 ,0 0 %

1 5 ,0 0 %

2 0 ,0 0 %

2 5 ,0 0 %

R O M A L A T IN A R IET I V ITER B O F R O S IN O N E

A Roma sono il 22,50% gli alberghi
a 4 o 5 stelle sul totale.
A Latina il 13,50%,
a Rieti il 16,40%,
a Viterbo il 14,50%,
a Frosinone il 6,30%

INDICE DI QUALITA’ ALBERGHIERA ANNO 2007
PERCENTUALE ALBERGHI 4 E 5 STELLE SU TOTALE ALBERGHI

16,40%RIETI

14,50%VITERBO

6,30%FROSINONE

13,50%LATINA

22,50%ROMA
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SALDO (SOLDI SPESI DAGLI STRANIERI MENO I SOLDI SPESI DAGLI ITALIANI
ALL’ ESTERO) VALORI IN MILIONI DI EURO

- 5 0 0
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5 0 0

1 0 0 0

1 5 0 0

2 0 0 0

2 5 0 0

3 0 0 0

R O M A L A T IN A R IE T I V IT E R B O F R O S IN O N E

La bilancia turistica (cioè i soldi spesi
dagli stranieri meno i soldi spesi dagli
italiani all'estero) nell'anno 2007
dà a Roma un attivo
di 2.681 milioni di euro,
a Latina un saldo negativo di 121 milioni,
a Rieti un saldo negativo di
20 milioni di euro,
a Viterbo un saldo negativo
di 72 milioni di euro,
a Frosinone un saldo negativo
di 43 milioni di euro.

BILANCIA TURISTICA PER PROVINCIA ANNO 2007

- 20RIETI

- 72VITERBO

- 43FROSINONE

- 121LATINA

2681ROMA

- 23,40%FROSINONE

0,00%RIETI

- 15,10%VITERBO

1,10%LATINA

110,50%ROMA

MUSEI ED AREE ARCHEOLOGICHE STATALI

VARIAZIONI INTROITI 1998-2007

- 4 0 ,0 0 %

- 2 0 ,0 0 %

0 ,0 0 %

2 0 ,0 0 %

4 0 ,0 0 %

6 0 ,0 0 %

8 0 ,0 0 %

1 0 0 ,0 0 %

1 2 0 ,0 0 %

R O M A L A TIN A R IET I V ITER B O FR O S IN O N E

Nei musei ed aree archeologiche statali,
dal 1998 ad oggi:
a Roma vi è stato un aumento di introiti
del 110,50%,
a Latina del 1,10%
a Rieti dello 0,00%,
a Viterbo e a Frosinone c’è stata una
diminuzione rispettivamente
del 15,10% e del 23,40%.

CULTURA
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R O M A L A T IN A R IE T I V IT E R B O F R O S IN O N E

CINEMA, SPESA MEDIA ANNUA PER ABITANTI IN EURO ANNO 2007

La spesa media annua per il cinema
di ogni abitante è:
a Roma di € 21,
a Latina di € 10,
a Rieti di € 3,
a Viterbo di€ 5,
a Frosinone di€ 2

Questo significa che il romano
va al cinema 3 volte l’anno,
il ciociaro 1 volta ogni 3 anni!

1,50%FROSINONE

5,20%RIETI

5,90%VITERBO

7,50%LATINA

8,30%ROMA

VARIAZIONI PERCENTUALI POPOLAZIONE ANNO 2007-2001

0 , 0 0 %

1 , 0 0 %

2 , 0 0 %

3 , 0 0 %

4 , 0 0 %

5 , 0 0 %

6 , 0 0 %

7 , 0 0 %

8 , 0 0 %

9 , 0 0 %

R O M A L A T IN A R IE T I V IT E R B O F R O S IN O N E

Dal 2001 ad oggi a Roma la popolazione
è cresciuta dell'8,30%,
a Latina del 7,50%,
a Rieti del 5,20%,
a Viterbo del 5,90%,
a Frosinone dell'1,50%

POPOLAZIONE
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491.548FROSINONE

154.949RIETI

305.091VITERBO

528.663LATINA

4.013.057ROMA

0

5 0 0 .0 0 0

1 .0 0 0 .0 0 0

1 .5 0 0 .0 0 0

2 .0 0 0 .0 0 0

2 .5 0 0 .0 0 0

3 .0 0 0 .0 0 0

3 .5 0 0 .0 0 0

4 .0 0 0 .0 0 0

4 .5 0 0 .0 0 0

R O M A L A T IN A R IE T I V IT E R B O F R O S IN O N E

Si noti, guardando la tabella,
l'enorme divario della popolazione
di Roma rispetto alle altre province.

Ecco perché l’attuale regione Lazio è squilibrata
invece, senza Roma l’equilibrio sarebbe perfetto

POPOLAZIONE AL 01-01-2007

0,40%FROSINONE

3,50%RIETI

8,30%VITERBO

7,90%LATINA

46,10%ROMA

0 ,0 0 %

5 ,0 0 %

1 0 ,0 0 %

1 5 ,0 0 %

2 0 ,0 0 %

2 5 ,0 0 %

3 0 ,0 0 %

3 5 ,0 0 %

4 0 ,0 0 %

4 5 ,0 0 %

5 0 ,0 0 %

R O M A L A T IN A R IET I V ITER B O FR O S IN O N E

Il tasso di incremento naturale
e migratorio ogni 1000 abitanti,
nel 2006, a Roma è cresciuto
del 46,10%, molto lontane sono
le altre Province!

Roma è un mostro che continua
a crescere smisuratamente

TASSO DI INCREMENTO NATURALE E MIGRATORIO OGNI 1000 ABITANTI ANNO 2006
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69°FROSINONE

67°VITERBO

68°RIETI

64°LATINA

5°ROMA

TENORE DI VITA
POSIZIONE OCCUPATA NELLA GRADUATORIA DELLE PROVINCE ITALIANE
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R O M A L A T IN A V IT E R B O R IE T I F R O S IN O N E

Per la qualità della vita,
Roma è al 5° posto, lontanissime
le altre province.

QUALITA’ DELLA VITA

100°LATINA

72°RIETI

82°FROSINONE

44°VITERBO

27°ROMA
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R O M A V IT E R B O R IE T I F R O S IN O N E L A T IN A

Per i servizi, l'ambiente e la salute:
Roma è al 27° posto,
Viterbo al 44°,
Rieti al 72°,
Frosinone all'82°,
Latina al 100° posto.

SERVIZI, AMBIENTE, SALUTE
POSIZIONE OCCUPATA NELLA GRADUATORIA DELLE PROVINCE ITALIANE
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96°FROSINONE

67°LATINA

92°RIETI

53°VITERBO

14°ROMA

TEMPO LIBERO
POSIZIONE OCCUPATA NELLA GRADUATORIA DELLE PROVINCE ITALIANE

Per il tempo libero:
Roma è al 14° posto,
Viterbo al 53°,
Latina al 67°,
Rieti al 92°,
Frosinone al 96°.
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0

1 0

0

0

R O M A L A T IN AV IT E R B O R IE T I F R O S IN O N E

Serie 1

96°FROSINONE

91°RIETI

93°LATINA

85°ROMA

36°VITERBO

QUALITA’ DELL’AMBIENTE E SICUREZZA STRADALE
POSIZIONE OCCUPATA NELLA GRADUATORIA DELLE PROVINCE ITALIANE

Finanche per qualità dell'ambiente e
sicurezza stradale Roma precede
le altre province, tranne Viterbo.

0Serie 1

R O M A L A T IN AV IT E R B O R IE T I F R O S IN O N E
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96°VITERBO

85°FROSINONE

95°LATINA

82°RIETI

3°ROMA

QUALITA’ DEL TRASPORTO PUBBLICO
POSIZIONE OCCUPATA NELLA GRADUATORIA DELLE PROVINCE ITALIANE
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R O M A R IE T I F R O S IN O N E L A T IN A V IT E R B O

Per la qualità del trasporto pubblico:
Roma è al 3° posto, Rieti all'82°,
Frosinone all'85°, Latina al 95°,
Viterbo al 96°.

94°FROSINONE

50°VITERBO

66°RIETI

45°LATINA

2°ROMA

LA CITTA’ IDEALE DOVE VIVERE (SONDAGGIO DE “IL SOLE 24 ORE”)
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R O M A L A T IN A V IT E R B O R IE T I F R O S IN O N E

Per la città ideale dove vivere:
Roma è al 2° posto,
Latina al 45°,
Viterbo al 50°,
Rieti al 66°
Frosinone al 94°
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OSSERVATORIO ECONOMICO DELLA
PROVINCIA DI FROSINONE

CAMERA DI COMMERCIO
DI FROSINONE

LE TABELLE CHE SEGUONO
SONO DESUNTE DAL

RAPPORTO STRUTTURALE
2008



2003 2004 2005 2006 2007 2008

FROSINONE 20.305,7 20.354,8 21.379,8 21.941,0 23.021,2 22.701,8

Latina 22.718,6 21.432,3 22.414,4 22.782,1 23.006,8 22.556,0

Rieti 18.657,8 18.860,5 19.622,7 19.922,1 20.477,7 19.695,7

Roma 28.904,5 31.953,7 32.462,0 32.734,1 34.218,2 33.937,9

Viterbo 18.377,6 19.672,5 20.111,7 20.592,5 21.190,1 21.526,5

LAZIO 26.599,1 28.756,4 29.365,2 29.730,7 31.022,5 30.738,1

CENTRO 25.411,8 26.804,9 27.270,2 27.889,7 28.938,5 28.950,1

ITALIA 23.181,3 23.880,6 24.259,9 25.007,0 25.861,8 26.278,6

PIL PER ABITANTE IN EURO
NELLE PROVINCE LAZIALI, A PREZZI CORRENTI

Nota
Frosinone passa da € 20.305,7 del 2003 ad € 22.701,8
del 2008 con un incremento di € 2396,10 pari all’11,80%

Latina passa € 22.718,6 del 2003 a € 22.556,0 del 2008
con un incremento di €162,6 pari allo 0,72%

Roma passa da € 28.904,5 del 2003 ad € 33.937,9
del 200 con un incremento di € 5.033,40 pari al 17,41%

Rieti passa da €18.657,8 del 2003 ad € 19.695,7
del 2008 con un incremento di € 1.037,9 pari a 5,56%

Viterbo passa da € 18.377,6 del 2003 ad € 21.526,5
del 2008 con un incremento di € 3.148,9 pari a 17,13%

CONCLUSIONE
Negli ultimi 5 anni Roma cresce molto più delle altre province. E’ aumentata la
distanza. Se facciamo una proiezione per i prossimi 10 anni la distanza tra
Roma e le province diventa abissale. E con le competenze e le funzioni trasferite
a Roma con i Decreti per Roma capitale, e la conseguente sburocratizzazione
dei processi decisionali sul piano amministrativo, una qualunque pratica
(per esempio edilizia con il superamento di un vincolo) a Roma si sbrigherà in
poche settimane mentre nel resto del Lazio occorreranno, come già succede ora,
dai 2 ai 5 anni.
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2003 2004 2005 2006 2007 2008

Frosinone 87,6 85,2 88,1 87,7 89,0 86,4

Latina 98,0 89,7 92,4 91,1 89,0 85,8

Rieti 80,5 79,0 80,9 79,7 79,2 74,9

Roma 124,7 133,8 133,8 130,9 132,3 129,1

Viterbo 79,3 82,4 82,9 82,3 81,9 81,9

LAZIO 114,7 120,4 121,0 118,9 120,0 117,0

CENTRO 109,6 112,2 112,4 111,5 111,9 110,2

ITALIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

PIL PER ABITANTE (N.I.)
Si noti la differenza: Frosinone e Latina regrediscono mentre Roma progredisce

Aumenta il “gap” con Roma:
a Frosinone nel 2003 era 37,1 mentre nel 2008 arriva a 42,7;
a Latina nel 2003 era 26,7 mentre nel 2008 arriva a 43,3;
a Rieti nel 2003 era 44,2 mentre nel 2008 arriva a 54,2;
a Viterbo nel 2003 era 45,4 mentre nel 2008 arriva a 47,2.
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A Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo il tasso di disoccupazione
è maggiore che nel Lazio e in Italia.

TASSI DI DISOCCUPAZIONE IN PROVINCIA DI
FROSINONE, NEL LAZIO ED IN ITALIA (2008)

MASCHI FEMMINE TOTALE

2007

Frosinone 6,1 12,5 8,4

LAZIO 5,1 8,2 6,4

ITALIA 4,9 7,9 6,1

2008

Frosinone 7,5 12,4 9,3

LAZIO 5,9 9,7 7,5

ITALIA 5,5 8,5 6,7

IL MERCATO DEL LAVORO

Frosinone 1°provincia laziale per CIG.
La cassa integrazione a Frosinone nel 2008
rispetto al 2007 è cresciuta del 43%.
Nelle altre province si mantiene stabile.

2005 2006 2007 2008

Frosinone 8.916.068 11.260.089 4.848.976 6.934.587

Viterbo 1.378.736 2.428.036 1.798.424 1.735.000

Rieti 478.089 630.396 725.189 411.362

Roma 4.742.549 7.418.318 4.751.917 4.700.041

Latina 1.899.617 1.316.709 1.624.854 1.275.109

LAZIO 17.415.059 23.053.548 13.749.360 15.056.099

ITALIA 244.900.612 229.947.292 179.156.049 223.161.536
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Andamento delle ore di Cassa Integrazione
Variazione dal 2005 al 2008

Frosinone - 26,3 -56,9 43,0

Viterbo - 76,1 -25,9 -3,5

Rieti - 31,9 15,0 -43,3

Roma - 56,4 -35,9 -1,1

Latina - -30,7 23,4 -21,5

LAZIO - 32,4 -40,4 9,5

ITALIA - -6,1 -22,1 24,6

VARIAZIONE CASSA INTEGRAZIONE (%)

Depositi bancari nelle province laziali ed in Italia
(Valori assoluti in migliaia di euro e variazione % -2002,2007 e 2008)

LA SITUAZIONE DEL CREDITO

I depositi bancari tra il 2002 e il 2008 a Roma aumentano del 67,5%,
a Viterbo solo del 28,1%, a Rieti del 30,3% a Latina del 31,0%

a Frosinone del 27,7%.

2002 2007 2008
Variazione %
2008-2007

Variazione %
2008-2002

Roma 64.915 94.244 108.737 15,4 67,5

Viterbo 1.996 2.423 2.557 5,6 28,1

Rieti 883 1.083 1.151 6,2 30,3

Latina 3.339 4.247 4.375 3,0 31,0

Frosinone 2.570 3.235 3.282 1,5 27,7

LAZIO 73.703 105.233 120.103 14,1 63,0

ITALIA 583.267 749.406 816.555 9,0 40,0

Depositi
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Prodotto interno lordo nelle province laziali, nel Centro ed in Italia

(prezzi correnti, in milioni di euro; 2003-2008)

2003 2004 2005 2006 2007 2008

Frosinone 9.874,1 9.938,7 10.480,1 10.782,7 11.356,0 11.262,7

Latina 11.467,8 11.058,9 11.704,6 11.997,0 12.270,1 12.221,5

Rieti 2.801,7 2.876,6 3.018,6 3.081,5 3.194,6 3.117,6

Roma 108.126,9 120.881,1 124.004,0 128.399,9 138.116,8 138.502,4

Viterbo 5.392,5 5.857,8 6.057,4 6.256,4 6.534,5 6.753,8

LAZIO 173.663,0 150.613,1 155.264,7 160.517,5 171.472,0 171.858,0

CENTRO 280.863,0 299.813,4 307.707,3 318.805,7 335.893,5 339.773,5

ITALIA 1.333.981,0 1.389.263,5 1.421.800,6 1.473.948,6 1.535.540,4 1.570.745.3

Nota:
Frosinone passa da 9.874,1 milioni di € del 2003 a 11.262,7 milioni di € del 2008
con un incremento di 1.388,6 milioni di €pari al 14,06%

Latina passa da 11.467,8 milioni di € del 2003 ad 12.221,5 milioni di € del 2008
con un incremento di 753,7 milioni di € pari al 6,57%

Rieti passa da 2.801,7 milioni di € del 2003 ad 3.117,6 milioni di € del 2008
con un incremento di 315,9 milioni di € pari all’11,50%

CONCLUSIONI
Come si vede nei 5 anni considerati (2003-2008) Roma cresce molto più di tutte
le altre province. Questo trend è destinato a crescere negli anni a venire in conseguenza
dei Decreti su Roma capitale.
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Graduatoria delle province laziali secondo il valore medio
in euro del patrimonio per famiglia nel 2007 e differenza

con il 2004

POSIZIONE
GRADUATORIA

FAMIGLIA
(EURO)

DIFFERENZA
POSIZIONE

CON IL
2004

VARIAZIONE
% PER

FAMIGLIA
2007-2004

NUMERI
INDICI

(ITA=100)

Frosinone 72 297.086 -3 0,22 77,6

Latina 66 316.332 -1 0,21 82,6

Rieti 70 301.060 5 0,13 78,7

Roma 38 423.357 9 0,14 110,6

Viterbo 62 335.456 -1 0,18 87,6

ITALIA 382.770 - - 100,0

Nota:
nella graduatoria delle province d’Italia:

Frosinone è al 72° posto e il patrimonio per famiglia è di € 297.086,

Latina è al 66° posto e il patrimonio per famiglia è di € 316.332,

Rieti è al 70°posto e il patrimonio per famiglia è di € 301.060,

Viterbo è al 62°posto e il patrimonio per famiglia è di € 335.456, mentre Roma
si trova al 38° posto con il patrimonio per famiglia ad € 423.357.

Frosinone tra il 2003 e il 2007 passa al 72° posto su base nazionale
con una perdita di 3 posizioni complessive mentre conferma, su base regionale,
il livello più basso fra tutte le province.

Latina tra il 2003 e il 2007 passa al 66° posto con una perdita di 1 posizione.

Rieti tra il 2003 e il 2007 passa al 70° posto e guadagna 5 posizioni.

Viterbo tra il 2003 e il 2007 passa al 62° posto con una perdita di 1 posizione
Roma, viceversa guadagna 9 posizioni
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Consumi finali interni delle famiglie delle province laziali,
nel Lazio, al Centro e in Italia, in valore assoluto e in rapporto

di composizione (importi in composizione percentuale; 1996-2006)
IN PERCENTUALE

Si noti la differenza dei consumi non alimentari tra Roma e le province.

1996 2006

Alimentari Non alimentare Totale Alimentari Non
alimentare

Totale

Frosinone 23,2 76,8 100,0 20,4 79,6 100,0

Latina 21,6 78,4 100,0 19,3 80,7 100,0

Rieti 20,6 79,4 100,0 18,2 81,8 100,0

Roma 17,3 82,7 100,0 15,1 84,9 100,0

Viterbo 20,4 79,6 100,0 18,0 82,0 100,0

LAZIO 18,2 81,8 100,0 16,0 84,0 100,0

CENTRO 18,4 81,6 100,0 16,4 83,6 100,0

ITALIA 19,1 80,9 100,0 17,5 82,5 100,0

Spesa totale pro capite delle famiglie a prezzi correnti
nelle province laziali, nel Lazio, al Centro e in Italia, in
valore assoluto (importi in migliaia di euro; 1996-2006)

Si noti la differenza della spesa totale procapite delle famiglie tra Roma, Frosinone,
Latina, Rieti e Viterbo, ultima tra le province del Lazio. Il valore più alto di Roma

sta ad indicare la maggiore ricchezza e disponibilità delle risorse.

1996 2006

Alimentari Non alimentare Totale Alimentari Non
alimentare Totale

Frosinone 1.804,0 5.960,0 7.764,0 2.357,0 9.175,0 11.532,0

Latina 1.899,0 6.889,0 8.787,0 2.429,0 10.168,0 12.597,0

Rieti 1.925,0 7.432,0 9.357,0 2.465,0 11.056,0 13.521,0

Roma 2.129,0 10.172,0 12.302,0 2.776,0 15.579,0 18.355,0

Viterbo 1.911,0 7.438,0 9.349,0 2.444,0 11.136,0 13.579,0

LAZIO 2.059,0 9.233,0 11.292,0 2.676,0 14.089,0 16.765,0

CENTRO 2.071,0 9.196,0 11.266,0 2.693,0 13.751,0 16.444,0

ITALIA 1.992,0 8.426,0 10.418,0 2.623,0 12.395,0 15.027,0

35



QUALITA’ DELLA VITA

Analizzando la graduatoria 2008:
Frosinone è all’83°posto con la perdita di 3 posizioni,
Latina all’80° posto con la perdita di 5 posizioni,
Viterbo al 63° posto con la perdita di 4 posizioni,
Rieti al 51°posto con +4 posizioni,
Roma al 28°posto con la perdita di 20 posizioni.

Nella graduatoria denominata SERVIZI,AMBIENTE E SALUTE:
Frosinone è al 100°posto con la perdita di 9 posizioni,
Latina al 98° posto con la perdita di 2 posizioni,
Rieti al 75°posto con la perdita di 20 posizioni,
Viterbo al 50° posto con +14 posizioni,
Roma al 7°posto con +9 posizioni.

Tale situazione è generata in particolare da due dei sei indicatori che determinano
la classifica: “l’indice di Legambiente sull’ecosistema” e “l’indice sul tasso di dispersione
alle secondarie” che pesano notevolmente nella graduatoria.

Nella graduatoria: “TENORE DI VITA”:
Frosinone è al 69 posto con la perdita di 11 posizioni,
Rieti è al 68° posto con la perdita di 1 posizione,
Latina è al 67° posto con la perdita di 14 posizioni,
Viterbo è al 64° posto con la perdita di 4 posizioni,
Roma è all11° posto con la perdita di 6 posizioni.

Nella graduatoria “AFFARI E LAVORO”:
Frosinone è all’83°posto con la perdita di 8 posizioni,
Latina al 73°posto con la perdita di 7 posizioni,
Viterbo è al 61° posto con +8 posizioni,
Rieti è al 58°posto con +10 posizioni.

Altri indicatori che riguardano quest’area sono: “L’EFFICIENZA DELLA GIUSTIZIA”
che viene misurato dal rapporto tra le cause esaurite su le nuove e le pendenti.
Le province di Frosinone, Latina, Viterbo e Rieti sono intorno all’80° posto.

Nella graduatoria: “TENORE DI VITA”:
Frosinone è al 69 posto con la perdita di 11 posizioni,
Rieti è al 68° posto con la perdita di 1 posizione,
Latina è al 67° posto con la perdita di 14 posizioni,
Viterbo è al 64° posto con la perdita di 4 posizioni,
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QUALITA’ DELLA VITA

Nella graduatoria “AFFARI E LAVORO”:
Frosinone è all’83°posto con la perdita di 8 posizioni,
Latina al 73°posto con la perdita di 7 posizioni,
Viterbo è al 61° posto con +8 posizioni,
Rieti è al 58°posto con +10 posizioni.

Nella graduatoria “TEMPO LIBERO”:
Frosinone è al 91°posto con la perdita di 2 posizioni,
Rieti è al 70°posto con +13 posizioni,
Latina è al 66°posto con +1 posizione,
Viterbo è al 62° posto con +4 posizioni
Roma è al 14 posto con la perdita di 9 posizioni

Nella graduatoria “ORDINE PUBBLICO”:
Frosinone è al 23°posto con la perdita di 8 posizioni,
Latina al 74°posto con la perdita di 17 posizioni,
Viterbo al 40°posto con la perdita di 9 posizioni,
Rieti al 15°posto con la perdita di 5 posizioni,
Roma al 98°posto con la perdita di 1 posizione.

Pos. Provincia Valore

16 Roma 18.355,0

66 Viterbo 13.579,0

67 Rieti 13.521,0

71 Latina 12.597,0

86 Frosinone 11.532,0

Graduatoria nazionale delle province italiane per consumi
procapite annui (in euro; 2006)

Nota:
Colpisce la distanza tra la posizione di Roma, al 16° posto con un consumo
di € 18.355,0 al confronto di quella di Viterbo al 66° posto con un consumo
di € 13.579,0, Rieti al 67°posto con un consumo di € 13.521,0,
Latina al 71° posto con un consumo di € 12.597,0 e quella di Frosinone che
occupa l’86° posto con un consumo di € 11.532,0
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Pos. Provincia Valore

13 Roma 84,9

56 Viterbo 82,0

60 Rieti 81,8

69 Latina 80,7

75 Frosinone 79,6

Graduatoria nazionale delle province italiane per
incidenza dai consumi non alimentari sul totale dei consumi

(in %; 2006)
Si noti la distanza tra la posizione di Roma, al 13° posto con un valore di 84,9%,

al confronto di quella di Viterbo al 56°posto con un valore di 82,0%,
Rieti al 60°posto con un valore di 81,8%,

Latina al 69° posto con un valore di 80,7%
e quella di Frosinone che occupa il 75° posto con un valore di 79,6%.

Posizione Province Punteggio
Differenza

rispetto 2007

29° Roma 521 -20

51° Rieti 502 4

64° Viterbo 489 -4

80° Latina 448 -5

83° Frosinone 432 -3

Graduatoria provinciale secondo la qualità della vita nel
2008 e differenza con il 2007

Colpisce la distanza tra la posizione di Roma, al 29° posto al confronto
di quella di Rieti al 51° posto, Viterbo al 64° posto, Latina all’80° posto

e di quella di Frosinone che occupa l’83° posto.
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2003 2007 2008

Frosinone 860.630.373 1.007.367.464 946.575.260

Latina -400. 371.720 -15. 402.201 -37. 852.059

Rieti 428.053.553 70.912.198 53.184.989

Roma -12. 421.503.643 -15. 553.459.259 -14. 481.528.990

Viterbo 86.489.250 57.306.294 83.179.682

LAZIO -11. 446.702.187 -14. 433.275.504 -13. 436.441.118

ITALIA 1.617.632.509 -9. 696.004.867 -12. 718.606.852

Andamento del saldo della bilancia commerciale nelle
province laziali ed in Italia (valori in euro; 2003, 2007 e 2008)

Nota:
Frosinone Rieti e Viterbo sono in attivo, Roma e Latina in passivo.

Frosinone passa da + € 860.630.373 del 2003 a + € 946.575.260 del 2008
con un incremento di € 85.944.887 pari al 9,99%;

Latina passa da - € 400.371.720 del 2003 a - € 37.852.059 del 2008
con un decremento di € 362.516.991 pari al 95,7%

Rieti passa da € 428.053.553 del 2003 a € 53.184.989 del 2008
con un decremento di € 374.868.564 pari al 70,48%

Viterbo passa da € 86.489.250 del 2003 a € 83.179.682 del 2008
con un decremento di € 3.309.568 pari al 3,97%

Roma passa da - €12. 421.503.643 del 2003 a - € 14. 481.528.990
del 2008 con un incremento del passivo di € 60.025.347 pari al 0,48%.

Le “misure” dell’internazionalizzazione commerciale

Il tasso di apertura fornisce una misura di quanto gli scambi internazionali
pesano sul valore aggiunto del territorio. Il dato risulta fluttuante, con un
trend negativo fino al 2006. Frosinone occupa tendenzialmente la seconda
posizione fra le province laziali, davanti a Roma, Latina, Rieti e Viterbo.
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40

* È dato dal rapporto tra la somma delle esportazioni e delle importazioni e PIL (%).

Andamento del tasso di apertura* nelle province
laziali, nel Lazio e in Italia (2003-2008)

Il tasso di apertura a Frosinone, passa dal 33,3% del 2003 al 38,7%
del 2008 con un incremento del 5,4%

Latina passa dal 43,8% del 2003 al 56,9% del 2008
con un incremento del 13,1%

Rieti passa dal 43,7%del 2003 al 15,8% del 2008
con un decremento del 27,9%

Roma passa dal 20,9% del 2003 al 20,6 del 2008
con un decremento di 0,3%

Viterbo passa dall’8,7% del 2003 all’8,2% del 2008
con un decremento dello 0,5%.

2003 2004 2005 2006 2007 2008

Frosinone 33,3 33,0 29,2 31,5 36,0 38,7

Latina 43,8 49,2 56,8 56,3 54,1 56,9

Rieti 43,7 41,8 33,3 35,2 25,9 15,8

Roma 20,9 18,7 19,7 21,0 21,0 20,6

Viterbo 8,7 8,9 10,6 9,9 9,5 8,2

LAZIO 23,7 21,9 23,1 24,2 24,0 23,8

ITALIA 39,6 41,0 42,8 46,4 46,2 45,1



2003 2004 2005 2006 2007 2008

Frosinone 21,0 19,9 17,0 17,9 22,4 23,5

Latina 20,1 22,9 25,4 27,9 27,0 28,3

Rieti 29,5 26,5 18,5 20,0 14,0 8,8

Roma 4,7 4,6 4,4 4,7 4,9 5,1

Viterbo 5,2 5,4 5,5 5,4 5,2 4,7

LAZIO 7,7 7,4 7,1 7,6 7,8 8,0

ITALIA 19,8 20,5 21,1 22,5 23,3 22,8

* È dato dal rapporto tra le esportazioni e il PIL (%).

Andamento della propensione all’export* nelle province
laziali, nel Lazio, in Italia (2003-2008)

A Frosinone l’andamento della propensione all’export passa dal 21,0%
del 2003 al 23,5% del 2008 con un incremento del 2,5%

Latina passa dal 20,1% del 2003 al 28,3% del 2008
con un incremento dell’ 8,2%

Rieti passa dal 29,5% del 2003 all’8,8% del 2008
con un decremento del 20,7%

Roma passa dal 4,7% del 2003 al 5,1 del 2008
con un incremento di 0,4%

Viterbo passa dal 5,2% del 2003 al 4,7% del 2008
con un decremento di 0,5%.
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OCCUPATI

2004 2005 2006 2007 2008 Var.%
(’08-’04)

Frosinone 166.046 164.255 166.797 168.666 172.464 3,9

Latina 193.737 193.552 203.381 203.993 201.821 4,2

Rieti 56.627 57.712 58.811 58.923 58.851 3,9

Roma 1.548.938 1.564.447 1.587.739 1.676.490 1.698.299 9,6

Viterbo 110.821 105.171 105.348 106.986 114.763 3,6

LAZIO 2.076.168 2.085.137 2.122.076 2.215.058 2.246.199 8,2

ITALIA 22.404.430 22.562.829 22.988.216 23.221.837 23.404.689 4,5

Cresce il “GAP”

A Frosinone il numero di occupati passa da € 166.046
nel 2004 a € 172.464 nel 2008 con un aumento del 3,9%;

A Latina passa da € 193.737 nel 2004 a € 201.821 nel 2008
con un aumento del 4,2%

A Rieti passa da € 56.627 nel 2004 a € 58.851 nel 2008
con un aumento del 3,9%

A Roma passa da € 1.548.938 nel 2004 a € 1.698.299 nel 2008
con un aumento del 9,6%

A Viterbo passa da € 110.821 nel 2004 a € 114.763 nel 2008
con un aumento del 3,6%.
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2005 2006 2007 2008

Frosinone - 26,3 -56,9 43,0

Viterbo - 76,1 -25,9 -3,5

Rieti - 31,9 15,0 -43,3

Roma - 56,4 -35,9 -1,1

Latina - -30,7 23,4 -21,5

LAZIO - 32,4 -40,4 9,5

ITALIA - -6,1 -22,1 24,6

Cassa integrazione a Frosinone e nel Lazio. Variazione (%)
A Frosinone la cassa integrazione del 2008, rispetto al 2007,

aumenta del 43,0%
A Viterbo diminuisce del 3,5%
A Rieti diminuisce del 43,3%
A Latina diminuisce del 21,5%
A Roma diminuisce del 1,1%.

Tasso di attività e tasso di occupazione in
provincia di Frosinone, nel Lazio ed in Italia (%; 2004-2008)

TASSO DI ATTIVITA’
(Rapporto tra popolazione attiva e popolazione in età lavorativa)

15-64 ANNI

2004 2005 2006 2007 2008
Differenza

(08-04)

Frosinone 57,0 55,2 55,9 55,8 56,8 -0,1

Latina 59,6 59,5 62,3 61,0 59,6 0,0

Rieti 61,7 62,9 62,2 61,3 61,0 -0,7

Roma 65,3 65,4 66,3 65,7 67,3 2,0

Viterbo 60,2 57,7 56,2 58,0 61,8 1,5

LAZIO 63,6 63,3 64,2 63,8 65,1 1,5

ITALIA 62,5 62,4 62,7 62,5 63,0 0,5
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TASSO DI OCCUPAZIONE

15-64 ANNI

2004 2005 2006 2007 2008
Differenza

(08-04)

Frosinone 50,9 50,2 50,7 51,1 51,5 0,6

Latina 54,3 53,8 56,4 56,1 54,5 0,3

Rieti 56,8 58,0 58,5 58,0 56,6 -0,2

Roma 60,4 60,5 61,4 61,9 62,6 2,2

Viterbo 55,1 52,5 52,4 52,4 55,5 0,4

LAZIO 58,5 58,4 59,3 59,7 60,2 1,7

ITALIA 57,4 57,5 58,4 58,7 58,7 1,3

Principali indicatori del mercato del lavoro
suddivisi per genere nelle province laziali ed in Italia (valori %; 2007)

Tasso di occupazione Tasso di attività Tasso di disoccupazione

Maschi Femmine Maschi Femmine Maschi Femmine

Frosinone 65,9 37,1 71,2 42,4 7,5 12,4

Latina 69,4 39,8 74,3 45,0 6,4 11,8

Rieti 67,6 45,4 71,7 50,1 5,6 9,2

Roma 73,1 52,5 77,4 57,7 5,5 9,1

Viterbo 70,1 40,8 76,1 47,3 7,8 13,8

LAZIO 71,8 49,0 76,3 54,3 5,9 9,7

ITALIA 70,3 47,2 74,4 51,6 5,5 8,5

Il tasso di attività in provincia di Frosinone è del 28,8%, a Latina è del 29,3%,
a Rieti è del 21,6%, a Viterbo è del 28,8%, mentre a Roma è del 19,7%.

Il tasso di occupazione in provincia di Frosinone nel 2007 tra maschi e
femmine è pari al 28,7%, a Latina è pari al 29,6%, a Rieti è del 22,2%,
a Viterbo è del 29,3% mentre in provincia di Roma è pari al 20,6%.

Il tasso di disoccupazione in provincia di Frosinone è del 4,9%, in provincia
di Latina è pari al 5,4%, a Rieti è del 3,6%, a Viterbo è del 6%,
mentre in provincia di Roma è del 3,6%
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Graduatoria nazionale decrescente per tasso di attività
(2008)

Si noti che Roma è 1° e Latina e Frosinone sono ultime.

Posizione Provincia Tasso attività

50 Roma 67,3

69 Viterbo 61,8

71 Rieti 61,0

73 Latina 59,6

79 Frosinone 56,8

Posizione Provincia Tasso disoccupazione

31 Viterbo 10,1

36 Frosinone 9,3

39 Latina 8,5

42 Rieti 7,1

43 Roma 7,0

Graduatoria nazionale crescente
per tasso di disoccupazione (2008)

Sulla disoccupazione Roma è ultima nel Lazio
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Posizione Provincia Tasso disoccupazione

58 Roma 62,6

69 Rieti 56,6

71 Viterbo 55,5

73 Latina 54,5

78 Frosinone 51,5

Graduatoria nazionale decrescente per tasso di
occupazione (2008)

Il tasso di occupazione vede Roma 1°, tra le ultime
troviamo le province del Lazio.

DEPOSITI

Depositi ed impieghi bancari nelle province laziali ed in Italia
(valori assoluti in migliaia di euro e variazione %; 2002, 2007 e 2008)

Tra il 2002 e il 2008 a Roma vi è stato il 67,5% in più di depositi bancari.
A Viterbo solo il 28,1%, a Rieti solo il 30,3%,

a Latina solo il 31,0%, a Frosinone solo il 27,7%.

2002 2007 2008
Variazione %

2008-2007
Variazione %
2008-2002

Roma 64.915 94.244 108.737 15,4 67,5

Viterbo 1.996 2.423 2.557 5,6 28,1

Rieti 883 1.083 1.151 6,2 30,3

Latina 3.339 4.247 4.375 3,0 31,0

Frosinone 2.570 3.235 3.282 1,5 27,7

LAZIO 73.703 105.233 120.103 14,1 63,0

ITALIA 583.267 749.406 816.555 9,0 40,0
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IMPIEGHI

2002 2007 2008
Variazione %
2008-2007

Variazione %
2008-2002

Roma 134.830 173.474 179.634 3,6 33,2

Viterbo 2.588 3.810 3.946 3,6 52,5

Rieti 966 1.444 1.537 6,5 59,1

Latina 4.316 6.389 6.396 0,1 48,2

Frosinone 3.597 5.356 5.158 -4,2 43,4

LAZIO 146.296 190.503 196.671 3,2 34,4

ITALIA 1.026.765 1.500.680 1.565.304 4,3 52,5

La situazione degli impieghi in provincia di Frosinone
si presenta altalenante.

Depositi medi per sportello nelle province laziali ed in Italia
(valori assoluti in migliaia di euro e variazione %; 2004, 2007 e 2008)

DEPOSITI
Mentre a Roma tra il 2002 e il 2008 i depositi medi

per sportello bancario sono cresciuti del 40,8%,
a Frosinone, nello stesso periodo sono cresciuti solo del 1,4%.

A Latina sono cresciuti del 6,5%, a Rieti del 19,5%, a Viterbo del 15,1%.

2002 2007 2008
Variazione%
2008-2007

Variazione %
2008-2002

Frosinone 15.484 16.424 15.705 -4,4 1,4

Latina 21.404 23.207 22.787 -1,8 6,5

Rieti 11.176 12.598 13.382 6,2 19,7

Roma 36.925 46.472 52.002 11,9 40,8

Viterbo 10.733 12.171 12.355 1,5 15,1

LAZIO 31.430 39.076 43.125 10,4 37,2

CENTRO 21.890 25.629 27.806 8,5 27,0

ITALIA 19.493 22.555 23.919 6,0 22,7
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Posizione Provincia Valore

2 Roma 52.002

18 Latina 22.787

79 Frosinone 15.705

99 Rieti 13.382

101 Viterbo 12.355

Graduatoria nazionale delle province italiane per
depositi per sportello (2008)

Si noti la netta differenza che c’è tra la provincia di Roma,
sempre nei primi posti delle classifiche (in questo caso al 2°),

la provincia di Frosinone, al 79° posto,
Latina si trova al 18° posto, Rieti al 99° e Viterbo al 101°.

Posizione Provincia Valore

2 Roma 85,9

45 Latina 33,3

90 Frosinone 24,7

99 Viterbo 19,1

100 Rieti 17,9

Graduatoria delle province italiane per impieghi
per sportello (2008)

Si noti la netta differenza che c’è tra la provincia di Roma,
sempre nei primi posti delle classifiche (in questo caso al 2°),

la provincia di Frosinone al 90° posto, Latina si trova al 45° posto,
Viterbo al 99° posto e Rieti al 100° posto.
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Posizione Provincia Valore

5 Roma 50,1

57 Latina 28,8

72 Frosinone 26,8

78 Viterbo 26,1

102 Rieti 17,6

Graduatoria nazionale delle province italiane
per incidenza delle sofferenze sullo 0,5% dei maggiori affidatari

(2008)

Si noti la netta differenza tra Roma rispetto alle altre province.

Posizione Provincia Valore

4 Roma 57,9

57 Latina 37,7

76 Viterbo 34,7

79 Frosinone 34,6

101 Rieti 25,9

Graduatoria nazionale delle province italiane per
incidenza delle sofferenze sull’1,0% dei maggiori affidatari

(2008)
Stessa situazione anche in questa graduatoria che vede Roma al 4° posto

rispetto alle Province che sono sempre molto lontane.
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Posizione Provincia Valore

4 Roma 75,8

56 Latina 62,0

89 Frosinone 56,8

90 Viterbo 56,4

103 Rieti 51,0

Graduatoria nazionale delle province italiane per
incidenza delle sofferenze sul 5,0% dei maggiori affidatari (2008)

Graduatoria nazionale delle province italiane per incidenza
delle so�erenze sul 5,0% dei maggiori a�datari (2008)
Si noti la di�erenza tra Roma al 4° posto,
Latina al 56° posto,
Frosinone all’89° posto,
Viterbo al 90° posto,
Rieti al 103° posto.

Posizione Provincia Valore

4 Roma 84,0

55 Latina 73,6

92 Viterbo 68,7

93 Frosinone 68,6

103 Rieti 64,3

Graduatoria nazionale delle province italiane per
incidenza delle sofferenze sul 10,0% dei maggiori affidatari

(2008)

Ancora una volta possiamo notare la distanza tra Roma e le altre province Laziali.
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Indici di dotazione delle infrastrutture
economiche delle province laziali (Italia = 100; 2007)

Si noti la distanza notevole che passa tra Roma (214,5)
e Frosinone (81,7), Latina (86,8), Rieti (53,6), Viterbo (79,8)

Impianti e reti
energetico-
ambientali

Strutture e
reti per la
telefonia e

la
telematica

Reti
bancarie e
servizi vari

TOTALE TOTALE
SENZA
PORTI

Frosinone 59,4 70,0 66,7 73,5 81,7

Latina 213,4 107,3 73,6 88,1 86,8

Rieti 53,8 28,2 39,7 48,2 53,6

Roma 114,2 172,8 198,9 197,1 214,5

Viterbo 75,6 52,5 46,9 71,8 79,8

ITALIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Indici di dotazione delle infrastrutture sociali
delle province laziali (Italia = 100; 2007)

Strutture
culturali e
ricreative

Strutture
per

l’istruzione

Strutture
sanitarie

TOTALE TOTALE
SENZA
PORTI

Frosinone 66,5 118,8 56,8 73,5 81,7

Latina 56,1 84,8 72,7 88,1 86,8

Rieti 41,7 44,5 34,0 48,2 53,6

Roma 333,7 159,5 222,4 197,1 214,5

Viterbo 61,2 104,9 49,2 71,8 79,8

ITALIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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Posizione Provincia
Indice

(Italia=100)

8 Roma 197,1

45 Latina 88,1

64 Frosinone 73,5

68 Viterbo 71,8

93 Rieti 48,2

Graduatoria decrescente delle province in base all’indice
generale di dotazione infrastrutturale (2007)

Posizione Provincia Indice
(Italia=100)

3 Roma 214,5

52 Latina 86,8

60 Frosinone 81,7

63 Viterbo 79,8

92 Rieti 53,6

Graduatoria decrescente delle province in base all’indice
generale di dotazione infrastrutturale (Porti esclusi; 2007)
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Posizione Provincia Indice
(Italia=100)

1 Roma 8,5

46 Latina 0,7

49 Frosinone 0,7

53 Viterbo 0,6

93 Rieti 0,3

Graduatoria decrescente delle province in base all’indice
di concentrazione/assorbimento delle infrastrutture

(2007)

Graduatoria decrescente delle province in base all’indice
di concentrazione/assorbimento delle infrastrutture

(Porti esclusi; 2007)

Posizione Provincia Indice
(Italia=100)

1 Roma 9,3

39 Frosinone 0,8

45 Latina 0,7

48 Viterbo 0,7

91 Rieti 0,3
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Confronto storico degli indici di dotazione infrastrutturale
nelle province laziali in numero indice (1991-2001-2007)

1991

Rete
stradale

Rete
ferro
viaria

Porti
(e
bacini

Aeropor
ti (e
bacini
d’uten
za)

d’uten
za)

Reti
energe
tico-
ambien
tali

Reti
per
telefo
nia e
telema
tica

Reti
banca
rie

Strutture
cultura
li-
ricreati
ve

Strutture
per
l’istruzio
ne

Strutture
sanita
rie

TOTALE TOTALE
SENZA
PORTI

Frosinone 179,4 84,1 20,0 173,4 67,1 65,1 52,7 189,5 87,6 57,9 98,4 107,1

Latina 52,9 137,5 109,7 195,5 76,6 88,1 95,5 45,0 76,0 83,7 96,0 94,5

Rieti 115,1 58,2 18,8 178,3 36,7 41,1 40,2 106,8 33,6 7,6 63,6 68,6

Roma 85,9 111,3 28,6 291,1 134,0 203,5 158,4 405,5 176,3 192,8 178,2 194,9

Viterbo 68,0 206,1 53,6 172,1 75,7 51,7 48,2 43,0 68,9 43,4 83,1 86,4

ITALIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

2001

Rete
stradale

Rete
ferro
viaria

Porti
(e
bacini
d ’uten
za)

Aeropor
ti (e
bacini
d ’uten
za)

Reti
energe
tico-
ambien
tali

Reti
per
telefo
nia e
telema
tica

Reti
banca
rie

Strutture
cultura
li-
ricreati
ve

Strutture
per
l’istruzio
ne

Strutture
sanita
rie

TOTALE TOTALE
SENZA
PORTI

Frosinone 180,9 71,1 29,6 138,2 66,9 54,8 66,2 95,2 88,7 72,3 87,3 93,7

Latina 56,4 98,0 132,7 167,2 71,8 87,9 82,7 65,6 93,3 78,3 93,7 89,4

Rieti 147,3 45,2 29,4 152,0 38,3 37,2 42,5 73,1 46,7 24,2 63,6 67,4

Roma 70,5 152,0 43,5 351,9 127,4 216,9 171,1 335,3 167,2 219,2 184,7 200,4

Viterbo 76,6 173,1 90,6 135,6 94,9 46,5 43,3 91,5 66,6 63,7 88,8 88,6

ITALIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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Rete
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ferro
viaria

Porti
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nia e
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Reti
banca
rie

Strutture
cultura
li-
ricreati
ve

Strutture
per
l’istruzio
ne

Strutture
sanita
rie

TOTALE TOTALE
SENZA
PORTI

Frosinone 198,2 62,3 0,0 29,6 59,4 70,0 66,7 66,5 118,8 56,8 73,5 81,7

Latina 37,7 97,7 100,3 37,0 213,4 107,3 73,6 56,1 84,8 72,7 88,1 86,8

Rieti 130,9 40,9 0,0 68,0 53,8 28,2 39,7 41,7 44,5 34,0 48,2 53,6

Roma 80,5 128,5 41,1 524,7 114,2 172,8 198,9 333,7 159,5 222,4 197,1 214,5

Viterbo 74,3 179,4 0,0 70,3 75,6 52,5 46,9 61,2 104,9 49,27 71,8 79,8

ITALIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

In un arco di tempo molto significativo (1991-2007) si evidenzia la continua crescita di
Roma (194,9 nel 1991, 200,4 nel 2001, 214,5 nel 2007)!

Nello stesso periodo Frosinone passa da 107,1 nel 1991 a 93,7 nel 2001 a 81,7
nel 2007.

Latina passa da 94,5 nel 1991 a 89,4 nel 2001, a 86,8 nel 2007.

Rieti passa da 68,6 nel 1991 a 67,4 nel 2001, a 53,6 nel 2007

Viterbo passa da 86,4 nel 1991 a 88,6 nel 2001 a 79,8 nel 2007

Se questo trend sarà confermato, nel 2029, cioè tra 20 anni,

Roma arriverà a 234

Frosinone arretrerà a 60

Latina arretrerà a 78

Rieti arretrerà a 3

Viterbo arretrerà a 48

C’è quindi urgente necessità di istituire la nuova regione, dando a Roma la potestà
legislativa.
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Posizione Provincia Indice

29 Roma 19,2

45 Viterbo 14,8

55 Rieti 13,4

58 Latina 13,2

88 Frosinone 8,0

Graduatoria provinciale decrescente per indice di qualità
alberghiera (Alb. 4 e 5 stelle/tot. In %; 2007)

2000 2005 Var. (%)

Frosinone 13.743 16.631 21,0

Latina 17.764 22.832 28,5

Rieti 10.629 12.412 16,8

Roma 37.383 44.605 19,3

Viterbo 9.489 11.801 24,4

LAZIO 31.087 37.525 20,7

CENTRO 21.553 25.029 16,1

ITALIA 18.445 21.930 18,9

Depositi e impieghi medi per sportello nelle province del
Lazio e in Italia (Anni 2000-2005; valori in migliaia di euro)

DEPOSITI PER SPORTELLO

Si noti la differenza tra il deposito medio per sportello di Roma (44.605)
e quello di Frosinone (16.631), di Latina (22.832),

di Rieti (12.412) e di Viterbo (11.801).
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2000 2005 Var.(%)

Frosinone 752 889 19,5

Latina 882 753 -14,6

Rieti 92 80 -13,0

Roma 8.145 6.667 -18,1

Viterbo 422 262 -37,9

LAZIO 10.293 8.661 -15,9

CENTRO 14.664 13.219 -9,9

ITALIA 53.983 44.949 -16,7

SOFFERENZE BANCARIE

Sofferenze bancarie nelle province del Lazio e in
Italia (Anni 2000 e 2005; valori assoluti in milioni di euro)

Si noti che l’aumento delle sofferenze tra il 2005 e il 2000
si registra solo a Frosinone con un +19,5%.
Mentre a diminuisce a Latina del 14,6%,

a Rieti del 13,0%, a Roma del 18,1% e a Viterbo del 37,9%.

Posizione Provincia Sportelli/Ab .* 10.000

40 Viterbo 6,50

60 Rieti 5,42

67 Roma 4,95

82 Frosinone 3,66

88 Latina 3,27

Graduatoria provinciale decrescente della dotazione di
sportelli in rapporto alla popolazione residente

(Anno 2005)
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Posizione Provincia Sportelli/Imprese 1. 000

14 Roma 8,17

49 Rieti 6,49

64 Viterbo 5,54

74 Frosinone 4,71

92 Latina 3,67

Graduatoria provinciale decrescente della dotazione di
sportelli in rapporto alle imprese (Anno 2005)

Si noti la distanza abissale tra Roma al 2° posto, Rieti al 49° posto,
Viterbo al 64° posto, Frosinone al 74° posto e Latina al 92° posto.

Posizione Provincia Impieghi imprese / Aziende
(Migliaia di euro)

2 Roma 284,1

69 Frosinone 72,8

71 Latina 70,4

86 Viterbo 48,4

95 Rieti 40,3

Graduatoria provinciale decrescente degli impieghi
bancari medi delle imprese (Anno 2005).
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Posizione Provincia
Depositi / Sportelli
(Migliaia di euro)

1 Roma 44.605

10 Latina 22.832

60 Frosinone 16.631

99 Rieti 12.412

101 Viterbo 11.309

Graduatoria provinciale decrescente dei depositi per
sportello (Anno 2005).

Posizione Provincia
Impieghi / Sportelli

(Migliaia di euro)

2 Roma 76.950

32 Latina 31.903

75 Frosinone 23.725

98 Viterbo 15.966

102 Rieti 13.967

Graduatoria provinciale decrescente degli impieghi per
sportello (Anno 2005).
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Posizione Provincia Sofferenze (in % degli Impieghi)

1 Frosinone 21,17

4 Latina 13,88

22 Viterbo 8,42

32 Rieti 6,90

51 Roma 4,64

Graduatoria provinciale decrescente delle sofferenze
bancarie in rapporto agli impieghi (Anno 2005).

Primato negativo per la provincia di Frosinone
che conquista il 1° posto in Italia,

mentre Latina conquista il 4° posto, Viterbo il 22°,
Rieti il 32° e Roma il 51° posto.

Posizione Provincia PIL pro capite
(N.I., Italia =100)

8 Roma 127,6

45 Latina 104,1

61 Frosinone 93,8

67 Rieti 86,4

70 Viterbo 81,7

Graduatoria nazionale in numero indice (Italia =100) del
PIL pro capite delle province italiane (2005).

Si noti la distanza abissale tra Roma e le province
di Latina, Frosinone, Viterbo e Rieti.
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Principali indicatori medico-sanitari nelle province laziali,
nel Centro e in Italia (2003).

Numero medio
posti letto

negli istituti di
cura pubblici

Numero medio
posti letto

negli istituti di
cura privati

Medici negli
istituti di cura

per 10.000
abitanti

Indice
provinciale di
emigrazione
dei ricoveri

Indice
provinciale di
immigrazione

dei ricoveri

Frosinone 90,8 0,0 14,4 29,8 9,9

Latina 294,7 133,1 17,3 34,1 19,4

Rieti 131,3 0,0 16,0 40,2 14,8

Roma 275,3 89,3 33,1 7,0 17,3

Viterbo 104,9 89,8 18,1 40,4 14,1

LAZIO 226,2 87,8 28,5 14,7 16,7

CENTRO 214,2 81,3 24,4 17,3 20,0

ITALIA 247,7 88,7 21,0 17,4 18,0

Si noti la netta differenza tra Frosinone e Roma:

A Frosinone il numero medio posti letto negli istituti di cura
pubblici è del 90,8%, a Latina è del 294,7%, a Rieti è del
131,3%, a Viterbo è del 104,9%, mentre a Roma è del
275,3%.

A Frosinone il numero medio posti letto negli istituti di cura
privati è 0,0%, a Latina è 133,1%, a Rieti è 0,0%, a Viterbo
è 89,8%, mentre a Roma è 89,3%.

A Frosinone i medici negli istituti di cura per 10.000
abitanti sono il 14,4%, a Latina il 17,3%, a Rieti il 16,0%,
a Viterbo il 18,1%, mentre a Roma sono il 33,1%.

A Frosinone l’indice provinciale di emigrazione dei ricoveri è
del 29,8%, a Latina è del 34,1%, a Rieti è del 40,2%, a
Viterbo è del 40,4%, mentre a Roma è 7,0%;

A Frosinone l’indice provinciale di immigrazione dei ricoveri
è il 9,9%, a Latina è il 19,4%, a Rieti è il 14,8%, a Viterbo
è il 14,1%, mentre a Roma è del 17,3%.
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PROVINCIA RIPARTO SUL NUMERO DI
ABITANTI

RIPARTO SUI KM DI
STRADE

DIFFERENZA

Popolazione 2004
(DGR 685/2009)

29.250.000,00 KM SS PP
(DGR 685/2009)

29.250.000,00

RIETI 147.410 2,88% 843.376,58 1.153,20 16,11% 4.710.971,44 - 3.867.594,86

FROSINONE 484.566 9,48% 2.772.346,61 1.597,17 22,31% 6.524.622,85 - 3.752.276,24

VITERBO 288.783 5,65% 1.652.213,67 1.511,50 21,11% 6.174.670,83 - 4.522.457,16

ROMA 3.700.424 72,38% 21.171.229,36 1.995,87 27,87% 8.153.369,36 + 13.017.860,00

LATINA 491.293 9,61% 2.810.833,78 902,39 12,60% 3.686.365,52 - 875.531,74

ULTIMO CAPITOLO
Contributi della Regione Lazio alle province per la manutenzione

delle strade classificate provinciali.
La Giunta Regionale per favorire Roma si è inventato

il criterio della ripartizione secondo il numero degli abitanti
e non dei Km. di strade provinciali.

Come si vede con il riparto in base al numero degli abitanti la Giunta Regionale
ha sottratto alle province favorendo Roma per ben 13.017.860,00 Euro.

Le Province di Frosinone, Latina, Viterbo e Rieti hanno presentato ricorso al TAR
per l’annullamento della delibera della Giunta Regionale.

IL TAR HA DATO RAGIONE ALLE PROVINCE! SIAMO ARRIVATI AL PUNTO
CHE PER RECLAMARE I NOSTRI DIRITTI

DOBBIAMO RIVOLGERCI ALLA MAGISTRATURA,
ALTRIMENTI LA REGIONE CONTINUA A FAVORIRE ROMA

IN MANIERA SPUDORATA!

62



63



64

Il Censis (Regione Lazio) in uno studio commissionato dalla Regione Lazio, ha tracciato la mappa
del disagio socio-economico nella Regione, da cui emerge:

- un’area di dinamismo socio-economico, composto soprattutto dai Distretti del territorio del
comune di Roma

- un’area dell’economia di sussistenza, rappresentata in sostanza dai Distretti reatini e da
parte di quelli della provincia di Viterbo

- un’area della precarietà socio-economica che coinvolge, nei fatti, gran parte dei Distretti
delle province di Latina e Frosinone

Aggiunge il CENSIS: sensibilmente diversa, per intensità e tipologia di disagio socio-economico,
risulta la situazione nelle province di Latina e Frosinone, dove la fragilità del sistema produttivo
pone con forza le problematiche occupazionali e del disagio, relativamente ai più giovani.
In particolare, nella provincia di Frosinone si riscontra una rete di operatori economici meno fitta
rispetto ad altri contesti provinciali, una consistente incidenza di redditi di fascia bassa, e
l’insorgere di tensioni sotto il profilo occupazionale. Al sesto posto della graduatoria si colloca il
distretto di Frosinone C, che presenta patologie sociali legate ad un sensibile indebolimento del
tessuto produttivo e dell’economia locale (il numero di unità locali per abitante è di quasi il 20%
inferiore a quello medio regionale) anche in seguito al fallimento di strategie di sviluppo territoriale
che avevano confidato nel ruolo trainante delle attività industriali.
Il distretto di Frosinone C risulta composto da 27 comuni con una popolazione totale di oltre 107
mila abitanti, di cui quasi 27 mila residenti nel comune di Sora, circa 13 mila in quello di Monte
San Giovanni Campano e 12.669 a Isola del Liri. Tranne Arce (6.131) e Arpino (7.815) gli altri
comuni sono ben al di sotto dei cinquemila abitanti.

La mappa distrettuale del disagio evidenzia:
- l’incidenza delle problematiche legate alla disoccupazione e, più nello specifico,

all’ingresso nel mercato del lavoro dei più giovani;
- una certa vulnerabilità dell’area connessa al disagio economico, in termini di inadeguato

livello di reddito e consumi, anche se è importante sottolineare come tutta la provincia sia
caratterizzata da solide e radicate reti familiari, nonché dal persistere di una
microeconomia agricola che contribuisce ad integrare i livelli di consumo delle famiglie;

- la diffusione del disagio giovanile con fenomeni di devianza e, in alcuni casi, di
microcriminalità;

- il progressivo insorgere delle problematiche legate ai flussi migratori.

LA POVERTA’ NEL LAZIO
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DAL RAPPORTO EURES – UPI SULLO STATO DELLE PROVINCE LAZIALI NEL 2008
SI RICAVA:

Nell’anno 2005 gli investimenti in entrata nel Lazio ammontano a 7,5 miliardi di euro (pari al 6%
dei 125,9 miliardi di euro in Italia), il terzo valore più alto, dopo la Lombardia (con 85 miliardi, pari
al 67,5% del totale nazionale) e il Piemonte (18,9 miliardi di euro, pari al 15%).

La quasi totalità degli investimenti regionali (7,4 miliardi di euro) interessa la provincia di Roma,
mentre marginali risultano nel 2005 le altre province, con appena 70 milioni di euro a Latina, 61
milioni a Frosinone, 3,2 milioni a Viterbo e 119 mila euro a Rieti.

DA “ITALIA OGGI SETTE” IN EDICOLA L’11-12-2008:
RAPPORTO QUALITA’ DELLA VITA SI RICAVA:

QUALITA’ DELLA VITA:
Roma al 29° posto
• Latina al 70°
• Rieti al 72°
• Viterbo all’87°
• Frosinone all’89°

CCLLAASSSSIIFFIICCAA  AAMMBBIIEENNTTAALLEE::
Roma al 47° posto (nel 2007 era al 53° posto)
• Frosinone all’85° posto (nel 2007 era all’ 82° posto)
• Rieti all’86° posto (nel 2007 era al 77° posto)
• Latina all’88° posto (nel 2007 era al 101° posto)
• Viterbo al 101° posto (nel 2007 era all’86° posto)

USO DEL TRASPORTO PUBBLICO:
Roma al 16° posto (nel 2007 era al 20° posto)
• Rieti al 4° posto (nel 2007 era all’8° posto)
• Viterbo al 53° posto (nel 2007 era al 46° posto)
• Frosinone all’81° posto (nel 2007 era all’82° posto)
• Latina al 98° posto (nel 2007 era al 101° posto)

RACCOLTA DIFFERENZIATA:
Roma al 66° posto (nel 2007 era al 64° posto)
• Latina al 59° posto (nel 2007 era al 74° posto)
• Viterbo all’82° posto (nel 2007 era all’84° posto)
• Rieti al 90° posto (nel 2007 era all’83° posto)
• Frosinone al 94° posto (nel 2007 era al 99° posto)

TEMPO LIBERO:
Roma al 18° posto (nel 2007 era al 24° posto)
• Viterbo al 53° posto (nel 2007 era al 57° posto)
• Latina al 68° posto (nel 2007 era al 67° posto)
• Frosinone al 92° posto (nel 2007 era all’86° posto)
• Rieti al 93° posto (nel 2007 era al 95° posto)
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TENORE DI VITA:
Roma al 12° posto (nel 2007 era al 41° posto)
• Latina al 57° posto (nel 2007 era al 52° posto)
• Frosinone al 67° posto (nel 2007 era al 59° posto)
• Rieti al 68° posto (nel 2007 era al 51° posto)
• Viterbo al 70° posto (nel 2007 era al 54° posto)

SANITA’:
Posti letto ogni 1000 abitanti:
Roma 5,89 ogni 1000 abitanti – 5° posto tra le province italiane.
• Latina 2,80 ogni 1000 abitanti – 50° posto tra le province italiane.
• Rieti 2,07 ogni 1000 abitanti – 101° posto tra le province italiane.
• Viterbo 2,50 ogni 1000 abitanti – 46° posto tra le province italiane.
• Frosinone 2,25 ogni 1000 abitanti – 84° posto tra le province italiane. 

N.B. I DATI SULLA SANITA’ SONO, IN REALTA’, PEGGIORI PER LE PROVINCE.

Nel Piano Regionale denominato “Riqualificazione della rete ospedaliera e potenziamento
dell’offerta territoriale nella Regione Lazio” è detto, tra l’altro, in premessa: “occorre rilevare anche
la disuguaglianza della distribuzione delle strutture ospedaliere e dei posti letto nei diversi ambiti
territoriali non solo nel rapporto tra le province ed il centro…”, e più avanti: “E’ evidente da questi
dati la necessità di un riequilibrio, che è di entità limitata nelle province, mentre nell’area di
Roma e della sua provincia è più consistente....” e successivamente “L’obbiettivo definito dal
Piano di rientro, in termini numerici, è il posizionamento al 3,5 per mille dei posti letto per acuti.”
“Quali sono i posti letto da riconvertire nelle aree in eccesso di dotazione rispetto al fabbisogno”.

Sembrerebbe, ad una sommaria lettura, che Frosinone non dovrebbe avere nulla da temere.
Infatti, se l’obbiettivo è fissato, per gli acuti, in 3,5 posti letto su ogni mille abitanti, Frosinone, che
al 1-1-2008, ne aveva 2,78, poteva solo crescere.
Mentre Roma, che ne aveva, sempre al 1-1-2008, 4,36, doveva scendere.
Leggendo il piano, si evince che al 31-12-2009 i posti letto per acuti a Roma si attesteranno a
3,85 per ogni mille abitanti.
Mentre a Frosinone scenderanno da 2,78 attuali a 2,42 (quindi meno 0,36), rimanendo molto al
di sotto dello standard fissato dalla premessa del documento in 3,5. Roma scenderà da 4,36 a
3,85 (quindi meno 0,51), ma resterà ben al di sopra del traguardo di 3,50.
Stessa sorte tocca alle altre province del Lazio che passeranno: Viterbo dal 2,96 al 2,48 (meno
0,52); Rieti dal 3,15 al 2,81 (meno 0,34); Latina dal 3,08 al 2,76 (meno 0,32).

Ci sono da sottolineare ancora tre dati:
1. Frosinone, con il piano si attesta a 2,42 posti letto su 1000 abitanti che è l’indice più basso di

tutte le province del Lazio (Viterbo 2,48, Rieti 2,81, Latina 2,76 e Roma 3,85).
2. In tutta la Regione Lazio con il piano i posti letto per acuti passano da 21085 del 1-1-2008 a

18567 del 31-12-2009, quindi l’indice passerà dagli attuali 3,97 posti letto per acuti ogni mille
abitanti proprio a 3,50, cioè l’obbiettivo fissato. Ciò a scapito delle province, come al solito.

3. Nel distretto del sorano (115.000 abitanti) resterà attivo, con la chiusura delle cliniche S.
Teresa e Villa Gioia, solo l’ospedale SS. Trinità e quindi si passerà dagli attuali 2,31 a 2,00
posti per acuti per ogni mille abitanti.,
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UUNNOO  SSTTUUDDIIOO  DDEELLLLEE  AASSSSOOCCIIAAZZIIOONNII  CCOODDIICCII  ––  AADDUUCC  ––  MMOOVVIIMMEENNTTOO  CCOONNSSUUMMAATTOORRII  ––  UUNNUUSSSS  ––
FFOOCCUUSS  CCAASSAA  DDAALL  TTIITTOOLLOO  ““DDAA  PPAAZZIIEENNTTEE  AADD  IIMMPPAAZZIIEENNTTEE””    SSUUII  TTEEMMPPII  DDII  AATTTTEESSAA  RRIIVVEELLAA

“In fondo alla classifica ci sono i due distretti ciociari di Frosinone e Sora, che presentano una situazione
disastrosa e che riescono ad erogare l’83,3% delle prestazioni fuori tempo massimo fissati dalla
Regione. A Frosinone occorrono 360 giorni per una terapia cervicale e a Sora 485 giorni per una TAC”.

Per la QUALITÀ DELLA VITA, nella graduatoria nazionale delle province, questo è il posto occupato
dalle province laziali:

• Roma sta al 29° posto
• Latina sta al 70° posto
• Rieti sta al 72° posto
• Viterbo sta all’87° posto
• Frosinone sta all’89° posto

NELLA CLASSIFICA “AFFARI E LAVORO”
• Viterbo sta al 48° posto (nel 2007 era al 60° posto)
• Rieti sta al 71° posto (nel 2007 era al 71° posto)
• Roma sta al 75° posto (nel 2007 era al 70° posto)
• Latina sta al 76° posto (nel 2007 era al 77° posto)
• Frosinone sta all’85° posto (nel 2007 era al 94° posto)

NELLA CLASSIFICA “CONCENTRAZIONE DI PM10”
• Viterbo sta al 12° posto (nel 2007 era al 13° posto)
• Rieti sta al 22° posto (nel 2007 era al 26° posto)
• Latina sta al 29 posto (nel 2007 era al 36° posto)
• Roma sta al 78° posto (nel 2007 era al 57° posto)
• Frosinone sta all’89° posto (nel 2007 era al 79°posto)

NELLA CLASSIFICA “SERVIZI”
• Roma è al 36° posto (nel 2007 era al 75° posto)
• Rieti è al 53° posto ( nel 2007 era al 43° posto)
• Latina è all’82° posto (nel 2007 era al 57° posto)
• Frosinone è al 91° posto (nel 2007 era al 64° posto)
• Viterbo è al 99° posto (nel 2007 era al 91° posto.

Questa la situazione a distanza di 40 anni dalla istituzione della Regione Lazio.
Come si è potuto constatare, vi è una sola realtà in continua crescita, Roma.
Le province arretrano paurosamente: Roma danneggia le province, assorbendo più risorse,
concentrando più investimenti, realizzando i necessari interventi pubblici per la realizzazione
delle infrastrutture a servizio.
Nel consiglio regionale su 70 consiglieri 50 sono eletti a Roma, i restanti 20 distribuiti nelle
province e ciò non può non incidere anche sulla distribuzione delle risorse finanziarie.
Facciamo due esempi sulle conseguenze:
Ancora oggi la Sora - Isola - Ceprano - Fondi - Gaeta non si realizza.
Per completare la Sora Frosinone Ferentino sono occorsi 30 anni.
Dunque la dotazione infrastrutturale è inadeguata ed è da addebitare solo alla iniqua ripartizione
delle risorse.



CON IL RIORDINO ISTITUZIONALE DI ROMA CAPITALE E DELLE AREE METROPOLITANE SI PUO’ PORRE
FINE ALLA ANOMALIA DI UNA REGIONE SBAGLIATA, DOTANDO ROMA CAPITALE ANCHE DELLA
POTESTA’ LEGISLATIVA E CREANDO QUINDI LA 21^ REGIONE D’ITALIA. RESTEREBBE IN QUESTO CASO,
IL LAZIO SENZA ROMA.

IL PROGETTO DELLA NUOVA REGIONE

ABITANTI DELLA REGIONE LAZIO SENZA ROMA

GRADUATORIA PER POPOLAZIONE 
DELLE 21 REGIONI D’ITALIA
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1. Lombardia 9.642.406
2. Campania 5.811.390
3. Sicilia 5.029.683
4. Veneto 4.832.340
5. Piemonte 4.401.266
6. Emilia-Romagna 4.275.802
7. Puglia 4.076.546
8. Toscana 3.677.048
9. ROMA 3.600.000 (Stima) 

10. NUOVA R. LAZIO 2.053.398 (stima)
11. Calabria 2.007.707
12. Sardegna 1.665.617
13. Liguria 1.609.822
14. Marche 1.553.063
15. Abruzzo 1.323.987
16. Friuli-Venezia Giulia 1.222.061
17. Trentino-Alto Adige 1.007.267
18. Umbria 884.450
19. Basilicata 591.001
20. Molise 320.838
21. Valle d'Aosta 125.979

Latina 551.940
Frosinone 496.917
Viterbo 315.523
Rieti 159.018
Comuni Roma (stima) 530.000

NUOVA REGIONE LAZIO 2.053.398

Questa sarebbe 
la graduatoria per numero
di abitanti 
delle 21 Regioni d'Italia
una volta introdotta 
la ventunesima regione.

Come si vede, 
Roma per abitanti sarebbe
al  9° posto, 
la nuova 
Regione Lazio senza Roma
si collocherebbe 
al 10° posto, 
cioè a metà classifica.



QUESTA E' LA GRADUATORIA 
DELLE 20 ATTUALI REGIONI PER PIL TOTALE 

(in milioni di euro)

REGIONE 2005
LOMBARDIA 257.172
LAZIO                                  133.774
VENETO                               114.451
EMILIA-ROMAGNA                 107.236
PIEMONTE                              98.879
TOSCANA                               82.194
CAMPANIA                              77.871
SICILIA                                   69.468
PUGLIA                                   56.166
LIGURIA                                  33.775
MARCHE                                 32.218
FRIULI-VENEZIA GIULIA           27.822
SARDEGNA                              27.547
CALABRIA                               27.284
ABRUZZO                                22.519
UMBRIA                                  17.276
BOLZANO-BOZEN                     13.225
TRENTO                                  12.321
BASILICATA                              8.881
MOLISE                                    4.980
VALLE D'AOSTA                         3.405

QUESTO SAREBBE IL PIL DELLA REGIONE ROMA SENZA LE PROVINCE 
(in milioni di euro)

ROMA 84.376

QUESTO SAREBBE IL PIL DELLA NUOVA REGIONE LAZIO SENZA ROMA 
(in milioni di euro)

Latina 13.375,60
Frosinone 11.606,90
Viterbo 6.534,00
Rieti 3.410,30
Comuni Prov di Roma  (stima) 10.000,00

PIL NUOVA REGIONE LAZIO 44.926,80
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QUESTA SAREBBE LA GRADUATORIA DELLE 21 REGIONI
(UNA VOLTA INTRODOTTA LA REGIONE LAZIO SENZA ROMA)

PER PIL TOTALE (in milioni di euro)

GRAFICO DELLE 21 REGIONI (UNA VOLTA INTRODOTTA LA REGIONE
LAZIO SENZA ROMA) PER PIL TOTALE (in milioni di euro)

REGIONE 2005
1. LOMBARDIA 257.172
2. VENETO                                 114.451
3. EMILIA-ROMAGNA                  107.236
4. PIEMONTE                              98.879
5. REGIONE ROMA                     84.376
6. TOSCANA                                82.194
7. CAMPANIA                              77.871
8. SICILIA                                   69.468
9. PUGLIA                                   56.166
10. NUOVA REGIONE LAZIO     44.926
11. LIGURIA                                 33.775
12. MARCHE                                 32.218
13. FRIULI-VENEZIA GIULIA           27.822
14. SARDEGNA                              27.547
15. CALABRIA                               27.284
16. ABRUZZO                                22.519
17. UMBRIA                                  17.276
18. BOLZANO-BOZEN                     13.225
18. TRENTO                                  12.321
19. BASILICATA                              8.881
20. MOLISE                                    4.980
21. VALLE D'AOSTA                              3.405

Questa sarebbe la graduatoria
per prodotto interno lordo
delle 21 regioni d'Italia una
volta introdotta la 21 regione.
Come si vede, Roma per PIL
sarebbe al 5° posto, 
quindi tra le prime regioni. 
La nuova Regione Lazio 
senza Roma si collocherebbe
tra le prime 10 regioni. 
Ci sarebbe ancora da
aggiungere il PIL 
di quei comuni della provincia
di Roma che vorranno
aggiungersi.
Si tratta di comuni delle aree
Tiburtino, Sublacense,
Prenestino, Monti Lepini,
Valle del Tevere, che
potrebbero restare nella
Regione Lazio
(in questa direzione molti si
sono già espressi).
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Circa il numero dei consiglieri regionali della Nuova Regione Lazio,
essendo la stessa assimilabile, per numero di abitanti, alla Regione
Calabria, essi potranno essere 50, divisi ovviamente in maniera
proporzionale al numero degli abitanti, e cioè:

13 alla Provincia di Latina, 
12 alla Provincia di Frosinone, 
8 alla Provincia di Viterbo, 
4 alla Provincia di Rieti 

13 alla Provincia di Roma

UN RAPPORTO ASSOLUTAMENTE EQUILIBRATO!

Tale equilibrato rapporto porrà fine alla disarmonica 
attribuzione delle risorse registrata finora.

Noi amiamo Roma e siamo orgogliosi di essere a due passi dalla Capitale
d’Italia, della Cristianità e culla della civiltà occidentale.
Però alla sua cura deve provvedere lo Stato e gli oneri devono pesare equamente
su tutti i cittadini italiani e non, come accade ora, prevalentemente sui cittadini
laziali.
Nella stagione del federalismo fiscale equo e solidale le province laziali vogliono
imboccare la strada della autodeterminazione, con il diritto a disporre della loro
fiscalità secondo le necessità, bisogni ed aspirazione dei propri cittadini.

Per tutte queste ragioni
abbiamo elaborato
la proposta della

“NUOVA REGIONE LAZIO”




